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COME SI E' SVOLTA LA PRIMA GIORNATA DELLE ELEZIONI IN TUTTA ITALIA 

Una prima impressionante documentazione 
sui brogli elettorali organizzati dalla D.C. 

SEQUESTRI DI PERSONE A FIRENZE 
(Continuazione dalla 1. pagina) ed è stata accompagnata allChlesa 'di Nostra Signora 

— — 'seggio da un Incaricato «ili della Neve, mentre chiedeva-
rale l'indirizzo era in via 
Umiliati 19, poi sostituito col 
21. Da un controllo effettuato 
da un rappresentante di Usta 
del P.C.I. è risultato che la 
.suora non abitavu nò ni 19 nò 
al 21. Al seggio 217 i rappre­
sentanti del P.C.I. hanno do­
vuto contare ben 35 certifi­
cati inesatti i cui titolari so ­
no stati invece ammessi al 
voto dal presidente. 

Il conte Murazzi è risultato 
iscritto nella sezione n. 4 di 
città e nella sezione n. 1 del 
comune di Moscazzano paese 
di residenza. Invece l'operalo 
Premoli del lanificio di Cre­
ma è risultato già votante 
mentre è ancora In possesso 
del certificato elettorale. 

DA VARESE ci segnalano 
che moltissime religiose si 
presentano a votare senza 
documenti e, dopo votato, 
partono per altra destinazio­
ne. Per esempio a Lavcno la 
suora Curaglia Maria, fu Um­
berto, è partita subito dopo 
il voto per Napoli. Suor A n ­
gela di Luigi, residente In 
Svizzera dopo aver votato in 
una sezione di Luino è par­
tita subito alla volta di Mi­
lano. A Martirolo il semina­
rista Gergato Emilio della 
classe 1929 ha votato anche 
per il Senato denunciando 
una falsa età. Scoperto, ha 
confessato il reato ed è stato 
denunciato alle autorità. 

IN EMILIA 
A BOLOGNA, nel seggio 63, 

la rappresentante di lista d.c. 
Maria Agnese Zucchinl è s ta­
ta denunciata ed espulsa per­
chè ha tentato di introdursi 
nella cabina dove votava tale 
Imelde Rossi e di segnare la 
scheda di q u e s t a elettrice 
sullo scudo crociato. Il Presi­
dente ha sospeso le operazio­
ni di voto e ha annullato l;i 
scheda. Al seggro 24 di FOR­
LÌ' installato nel ricovero di 
mendicità la metà dei rico­
verati è stata accompagnata 
nelle cabine da infermiere e 
da suore, nonostante fosse in 
grado di esprìmere da sola 
il voto. Alla scuola militare 
di MODENA e a Montefiorino 
26 elettori che non avevano 
ancora compiuto 1 25 anni 
hanno votato anche, per il 
Senato. 

Numerosissimi sono i tenta­
tivi democristiani di far vo ­
tare paralitici, paranoici, per­
sone la cui infermità mentale 
è documentata; e quando non 
si tratta di infermi di mente, 
ma anche soltanto di ricove 
rati negli istituti diretti dalle 
suore, queste si sostituiscono 
ai familiari nell'atto di ac­
compagnare gli i n f e r m i al 
seggio. Infatti a FAENZA nel 
ricovero dei cronici, quando 
i familiari dei ricoverati si 
sono recati a prelevare i loro 
parenti per condurli alle ur­
ne, si sono sentiti rispondere 
che questi avevano già v o ­
tato con le suore. 

Lo s t e s s o è avvenuto a 
RAVENNA dove al seggio 101 
posto nell'interno dell'ospeda­
le civile sono stati portati gli 
elettori dell'* Ospizio Cronici 
Abbandonati Santa Teresa >. 
Il 90 per cento di essi sono 
entrati nel seggio accompa­
gnati da suore, da inservienti 
dell'ospizio, da preti, da per­
sonale dipendente dal clero 
e non, comunque, dai fami­
liari degli elettori. Gli e let­
tori erano muniti di certifi­
cato medico vidimato dal dot­
tore Tabanelli, medico con­
dotto di Ravenna, ed in vece 
loro hanno votato, in parec­
chi casi, gli accompagnatori. 
Ad esempio,_ Francesco Man­
fredi, da Porto Fuori, ricove­
rato presso Io stesso « Ospizio 
Cronici», è stato condotto al 
seggio nella mattinata e per 
lui ha votato tale Maria Ma-
rani, da Ravenna, perchè lo 
elettore era dichiarato defi­
ciente di vista da un cer­
tificato medico dello stesso 
dottore Tabanelli. I familiari 
del Manfredi a v e v a n o già 
preso accordi per portare il 
loro congiunto a votare nel 
pomeriggio e grande è stata 
la sorpresa della nipote quan­
do, entrata all'ospizio, si è 
sentita dire che il nonno ave­
va già votato e che per lui, 
sebbene affatto a corto di 
vista, ha votato un'altra per­
sona. 

Inoltre i marittimi imbar­
cati sui piroscafi mercantili 
ieri alla fonda del porto di 
RAVENNA non hanno potuto 
votare. Si tratta degli equi­
paggi delle petroliere « Ma-
risin » e < Otis > i quali, per 
disposizione d e 1 Ministero 
dell'interno non possono v o ­
tare nel porto dove hanno 
attraccato. Anzi le due p e ­
troliere sono state mandate 
alla fonda al largo di Porto 
Corsini tanto che gli imbar­
cati saranno considerati in 
mare anziché alla fonda nel 
porto! 

Anche a Piacenza all'Ospe­
dale Vittorio Emanuele una 
signora che si era recata a 
prendere un suo congiunto sii 
è s e n t i t a candidamente ri- ' 
spondere: «I l suo p a r e n t e 
verrà a casa a pranzare do­
po che Io avremo accompa­
gnato a votare». 

Una vecchia signora cieca 
ospitata al Ricovero Maruffi 
di Piacenza non è stata data 
in consegrfa ai suoi parenti 

MIMTAIIO 
ti e ii l inc iato 

[ufficio» deiramminlstrnziono. n o l n alcune abitazioni di via 

^ C S L J ! 1 / 5 f f e ? 0 l e C , £ H ° I . U Napoli i certificati elettorali 
cui presidente aveva addirli- ,. , , . .„„„ . , i.„ „ ,„ .,.,„ ,„ 
'tura tentalo dì Impedire da d l *••»*«»»«> / h l > n o n avevano 
venerdì sera l'ingresso al ci- ancora voluto. 
vili, si sono avuti battibec­
chi fra 1 fnmlliurl del degenti 
e il personale del Comitati 
Civici. Molti però sono riu­
sciti a spuntarla anche contro 
la cocciutaggine dei caccia­
tori dl voti. 

Un vivace battibecco fi a 
una cinquantina dl mondine 
e rappresentanti della DC si 
è avuto ieri notte sul pub­
blico passeggio. Le mondine 
oriunde dl Morfnsso e Pra-
dovera si lamentavano dl es ­
sere state ingannate dal pro­
pagandisti d.c. i quali ave­
vano promesso loro un tra­
sporto comodo da Piacenza ai 
comuni della loro residenza. 
Invece hanno dovuto aspet­
tare oltre sette ore in sta­
zione esposte alle intemperie 
e sono state accompagnale a 
casa alla fine da un autocar­
ro messo a disposizione dnl 
Comitato interregionale auto­
trasporti mondine. 

I N L I G U R I A 

A IMPERIA quattro suore 
hanno votato due volle: la 
prima volta nel seggio peri­
ferico della Foce, lu seconda 
nel seggio di via Trento in 
città. Esse sono: Spentolo 
Benvienta, Lorenzi Luigina, 
Capoferri Maria, Boggi Maria 
Laura. Inoltre sono stati colti 
sul fatto due sacerdoti della 

OHIETI, 7 — P r m o II proou 
rator* della R.pubblioa dl Va 
•ta è stata presentati» In .eguali. 
te denuncia: « I sottoscritti, ai-
gnor Domenico Lnporeae In qui» 
lltn dl segretario della Borione 
del P.O.t. a di candidato ella On 
mera del deputati, dott. Olueep 
pe Plotrocolu In qualità dl can­
didato per II MSI alla Camera 
dal deputati, Bruno Oovuoti In 
qualità dl segretario dell» sei to­
no del PNM, Ugo Pollini in qua­
lità dl candidato del P8I alla 
Camera del deputati, denuncia­
no allo 8.V. ohe il giorno 5 giu­
gno Il sig. Giuseppe 8pataro, 
aandidato alla Camera del depu­
tati per la O.C., in wiolailone 
della legge elettorale attualmen­
te in vigore, ha parlato In un 
pubblico oomiilo tenuto In pial­
la L. V, Pudente fino alle ore 1 
del giorno 8 giugno. I rappre­
sentanti del partiti di opposto­
ne avevano fatto presente al 
commissario locate la infrazione 
della legge elettorale che in tal 
modo el veniva concretando sen­
ta ohe lo stesso avesse fatto al-
ounohè per imporre il rispetto 
della legge elettorale ». 

FACEVA PROPAGANDA PER LA D. C. 

Il deputalo Fanelli 
scaccialo dai seggi 

Altri certificali falsi scoperti nel l'iusi-
nnte — Provocazioni e brogli nel Lazio 

. A PROSINONE ( P i c o ) 
malgrado che lo scrutatore 
Antonio Conti avesse conte­
stato il certificato medico di 
quattro elettori, Giuseppe 
Grossi, Maria Giovanna Fede­
le, Ester Falcone e Domeni­
ca Goldini, perchè notoria­
mente non affetti dall'infer­
mità dichiarata dal certifi­
cato medico, il presidente del 
seggio si è rifiutato di pren­
dere atto di questa denuncia 
e ha fatto votare gli elettori. 
La cosa è stata messa a ver­
bale. Polche continuavano ad 
arrivare elettori premuniti di 
certificati medici falsi, di 
fronte alle ripetute contesta­
zioni dello stesso scrutatore 
Antonio Conti, il presidente 
della sezione si è rifiutato 
perfino di verbalizzane ul te­
riormente le contestazioni, 
commettendo un grave arbi­
trio. 

Contro gli elettori che han­
no votato illegalmente, i m e ­
dici che hanno fatto i certi­
ficati falsi e il presidente del 
seggio è stata immediatamen­
te sporta denuncia. Il presi­
dente, è tale Antonio Abbate-
cola di Antonino. 

Ad Alatri ieri mattina 
il Comitato civico ha tentato 
a più riprese di distribuire 
volantini e di fare propagan­
da e comizi in campagna. S o ­
no stati immediatamente de ­
nunciati ai carabinieri e il 
materiale propagandistico è 
stato sequestrato. 

A Prosinone l'ex deputato 
d x . Fanelli da ieri mat­
tina va girando per i seggi 
elettorali tentando dl entrare 
e di influenzare direttamente 
gli elettori e di fare propa­
ganda nell'interno stesso del 
seggio. In alcuni di questi 
seggi l'atteggiamento del Fa­
nelli viene tollerato da qual­
che presidente o da qualche 
scrutatore; ma ovunque la r i ­
sposta dei cittadini è stata 
energica. 

NBL VITERBESE, a Tar­
quinia, alla terza sezione, 3 
schede del Senato col solo 
contrassegno della D.C. sono 
state trovate dalle signore 
Adalgisa Eusebi, Maria S i -
rocci e Gatti Rosa. 

La suora di clausura B a r ­
betta, si presentava col cert i­
ficato medico del dott. M e ­
landri che la qualificava anal­
fabeta anzicchè malata; gli 
scrutatori respingevano il cer ­
tificato ma poco dopo la stes­
sa suora si presentava con 
il certificato del dott. Zam-
pieri in cui si dichiarava che 
la suora era affetta da cec i ­
tà; gli scrutatori si sono o p ­
posti e la accompagnatrice 
signorina Blasj del Comitato 
civico, co] beneplacito del 
presidente la accompagnava 
in cabina, malgrado la suora 
avesse dichiarato di non c o ­
noscere la Blasi. L'infrazione 
è sfata messa a verbale. 

Allo stesso seggio n. 3 , la 
elettrice Profili Domenica si 
è presentata accompagnata da 
attiviste d e . con un certifi­
cato medico attestante la sua 
semi-cecità. Alla domanda 
del presidente. la Profili ha 
dichiarato di saper votare da 
sola, e così ha fatto. 

In tutte le chiese di Tar­
quinia, ieri mattina è stata 
diffusa propaganda anticomu­
nista. Alle ore 11,30, ragaz­

ze diffondevano, in prossimi 
tà dei seggi, volantini della 
D.C. 

A Viterbo, i matti sono sta­
ti portati a votare dalle suo­
re: sono stati rimandati via 
o hanno dovuto votare da 
soli. 

La madre superiora del 
cronicario di San Simone si 
è appropriata di certificati 
elettorali degli ammalati e li 
ha consegnati a sua discre­
zione. Se domani mattina i 
certificati non saranno con­
segnati agli elettori, la suora 
sarà senz'altro denunciata. 

A Soriano, 20 vecchi che 
le suore pretendevano accom­
pagnare in cabina, dichiara­
vano, su domanda del pre­
sidente. di saper votare da 
soli; le suore sono state quin­
di allontanate. 

Grande scandalo ha destato 
a Viterbo il fatto che le suore 
hanno portato a votare a Ro­
ma un pullman carico di am­
malati cronici che sono rien­
trati da Roma in condizioni 
indescrivibili. 

A FIRENZE un camion ca­
rico di .suoie è giunto da 
Livorno, e le suore sono state 
scaricate dinanzi a una se­
zione elettorale dove erano 
regolarmente iscritte e dove 
hanno votato. Ma, subito do­
po. cinque di queste suore 
salivano su un'automobile e 
venivano trasportate a «ran­
de velocità a un'ulti a sezione 
elettorale. Alcuni cittadini 
democratici, accortisi della 
manovra, seguivano le suine 
in M Lambretta » e giungeva­
no in tempi» per vederle en­
trare nella seconda se/ ione 
elettorale II broglio veniva 
cosi sventato, perchè le suo­
re, accortesi di essere seguite 
si r i t i r a v a n o precipito­
samente. 

Un molato rapito 
Sempre a Firenze, un po­

vero malato 0 stato letteral­
mente rapito da attivisti del 
Comitati Civici. Costoro si 
sono presentati all'ospedale 
di S. Giovanni e hanno av­
vicinato un ricoverato dì no­
me Biagioni, affermando di 
essere stati incaricati dalla 
moglie «li portarlo a votare. 
Ala. la moglie del Biagioni, 
giunta di lì a poco all'ospe­
dale per accompagnare il 
marito, veniva informata del 
rapimento e riusciva a rin­
tracciare il marito sottraen­
dolo alle mani degli attivisti 
clericali. Va notato che il 
certificato del Biagioni era in 
possesso della moglie, sicché 
gli attivisti democristiani in­
tendevano evidentemente ser­
virsi di un certificato falso. 

Inoltre sono stato seque­
strate copie dcWUnitù ed 6 
stato ari estato un compagno 
che le diffondeva, col pre­
testo che il nostro giornale 
aveva carattere di manifesto: 
quasi che tutti i giornali go­
vernativi n o n invitassero 
apertamente a votare per la 
Democrazia' Cristiana. L'in­
tervènto più grave è stato 
quello del prefetto, il quale 
ha preteso che nei seggi VP-
nissero affissi manifesti con 
carattere dl propaganda. I 
rappresentanti delle liste de­
mocratiche si sono opposti e 
i manifesti non sono stati 
affissi. Il prefetto ha inviato 
allora un telegramma a tutti 
i presidenti dei seggi nel qua­
le si ricalcano le disposizioni 
già impartite da Sceiba e in­
vitanti a violare la legge. In 
particolare il prefetto invita 
i presidenti di seggio a non 
tener conto delle obiezioni 
degli scrutatori di sinistra, 
ma di limitarsi a far mettere 
a verbale tali proteste. 

A PISA - Il 52.enne Otel­
lo Grandi da tempo grave­
mente ammalato è stato tra­
sportato di forza alla sezione 
elettorale. Dopo essere stato 
trasportato di nuovo alla sua 
abitazione di Via Carducci. 
il Grandi è stato colpito d'i 
un coltasi , ed è deceduto. 

L'Eolo MortMOM 
NEL GROSSETANO, l'En­

te Maremma svolge attività 
di galoppinaggio per la D.C. 
usando 1 suoi mezzi — mac­
chine e camioncini — per il 

trasporto degli elettoli di 
parte d.c. 

IN LUCCIIESIA. a Ca­
ntatore Il medico condotto lo­
calo ha rilasciato in pochis­
sime ore ben 80 certificati 
medici. Tutti questi elettori 
che nelhi maggior parte del 
cast non avevano l'aspetto di 
malati venivano accompagna­
ti lino alla cubimi. Ad Alto-
hascio il broglio ha assunto 
proporzioni scandalose: paio 
che i Comitati civici si siano 
recati il giorno precedente le 
elezioni dal medico piovin-
ciale facendosi rila-tcìaie un 
certo quantitativo di certifi­
cati; con questi si sono poi 
portati a casa di elettori che 
hanno letteralmente rapito 
portandoli in cabina a votare. 

Sono questi stessi eletto­
ri, che mai si sono fatti vi­
sitare dal medico provincia­
le, che hanno protestato e in 
base alle loro testimonianze 
il medico suddetto verrà de­
nunciato, cosi come il medico 
condotto di Cantatore e di 
Cajtezzano. che ha rilasciato 
ben 3(1 certificati medici. Un 
altro tentativo di intimida­
zione è stato fatto a Carnaio-
re dove pure ci aia un centro 
di broglio clericale dove al­
cuni presidenti di seggio, cer­
cando di interpretare a loro 
uso e consumo una circolare 
della Piefettura, volevano 
impedire al nostri rappresen­

tanti di Usta flnanco di par­
lare. Un pronto interventi» 
d e 1 compagno Haldassnrri 
presso il proietto ha fatto si 
che i presidenti venissero ri­
chiamati al rispetto della leg­
ge. Altri fatti che riguardano 
il rilascio di certificati medi­
ci si sono verificati a Cami-
gliano e a Fornaci di Barga. 

A Lucca città, ieri sera al­
le ore 20. l'on. Paolo Rossi 
(PSD1) si è presentato alla 
Sezione n. 30, quasi certa­
mente con l'intenzione di vo­
tare. Ma il Hossi deve essere 
stato avvertito che gli scruta­
tori di sinistra erano già a 
conoscenza che egli aveva vo­
tato in mattinata alla sezione 

gli interessati fossero pre­
senti, come prescrive la leg­
ge. Di questi certificati, 9 i o ­
ni» stati utilizzati per votare 
alla terza sezione di Aitila. 11 
pronto intervento dei nostri 
compngni che denunciavano, 
attraverso giornali murali, 
questo broglio, impediva che 
gli attivisti della D.C. portas­
sero a fondo il broglio. La 
rea/ione e la denuncia fatta 
dai nostri compagni non an­
davano a genio né alla D.C. 
uè alla polizia, la quale se­
questrava il Riornale murale 
che denunciava l'arbittio 

Il gioco dtl prof otto 
A PERUGIA — La «Cam-

elettorale di Genova n Ba4, | M I K n a d c i crocifissi/ ha nvu 
ed allora, presentatosi al pre­
sidente hn detto: « Io sono 
iscritto, ma non posso votare 
peni le ho già votato a Ge­
nova ». 

Ciò che fa pensare che 11 
Rossi volesse tentare una se­
conda votazione è che si sia 
presentato al seggio quando 
non ce n'era il motivo 

Certificati modici 
IN LUNIGIANA, il dott. 

Sergio Romano, medico con­
dotto di Caprigltola, frazione 
di Aulla. ha rilasciato a due 
dirigenti della D .C. Arnaldo 
Malloni e Carlo Belloni, ben 
27 certificati medici senza che 

to g r a v i manifestazioni in 
diverse località della provin­
cia. Per esplicita disposizione 
del prefetto dl Perugia sono 
stati tolti, infatti, i crocifissi 
e ogni altro emblema dal 
seggi e l e t t o r a l i ; il clero, 
prendendo lo spunto da ciò, 
ha Immediatamente organiz­
zato una campagna diffama­
toria attribuendo ad arbitrio 
del comunisti l'asportazione 
del crocifissi. 

Da Montepetriolo. Borghet-
to di Prepo, Sant'Enea e da 
frazioni di comuni dl Città 
dl Castello e di Todi ci per­
vengono notizie relative 
questa bassa campagna. 11 

fatto più Importante si è avu­
to ad Olmo dove il parroco 
del luogo. Don Pasqulnl, è 
stato denunciato per aver af­
fisso un manifesto In cui 1 
comunisti s o n o accusati dl 
aver asportato 11 crocifisso 
dal seggio elettorale. A San 
l'Enea è stnto rimosso uno 
striscione affisso avanti al 
seggio elettorale dal clero con 
la scritta: « Soltanto Dio ti 
vede ». 

Una serie di arbitii sono 
stati inoltre commessi in di­
verse località mediante so­
stituzione di scrutatori di si­
nistra che per forza maggio­
re avevano ritardato dl qual­
che minuto nel presentarsi 
al seggio. Fatti simili sono 
avvenuti a Pontefulclno, al 
seggio n. 10 dl Maggtone. a 
Solomeo, a Dcrutu, a Monte 
S. Maria Tiberina, a Santa 
Giustina. Ciò che è più gra­
ve è che l presidenti di que­
sti seggi avevano pronti at­
tivisti d. e. per sostituire gli 
scrutatori dl sinistra. 

NELL'ANCONETANO, l a 
prima giornata di elezioni è 
trascorsa tranquilla. A tur­
bare la calma e l'ordine nelle 
operazioni elettorali è però 
sopravvenuta una circolare 
inviata dal prefetto ai presi­
denti dei seggi con hi quale 
si invitano i presidenti stessi 
a non essere rigidi nell'ani-

CLERICALI !•: MONARCHICI ALL'OPKKA IN SICILIA 

Un prete minaccia una scrutai rice 
Pane e pasta per accaparrar suffragi 

Monsignor Marcalano incetta i certificati elettorali di numerosi detenuti - Distri­
buite nei seggi scliede giù segnate per lo scudo crociato - Panetterie in parrocchia 

IN SICILIA A Catania 
un grosso tentativo truffai 
dino è stato stroncato dal 
tempestivo e decisivo inter­
vento dei dirigenti comuni­
sti. Nell'ambito della parroc­
chia di S. Berillo il parroco, 
don Bonaccorsi, stava distri­
buendo numerosi buoni per 
pacchi di pasta in cambio dei 
certificati elettorali. Quando 
i dirigenti della Federazione 
comunista sono arrivati sul 
posto, una grande folla di 
donne del quartiere tumul­
tuavano gridando: « Solo ora 
si ricoidano di noi! Ora che 
ci debbano rubare il voto!». 
La polizia veniva cosi co ­
stretta a d intervenire 

Alcune donne inviate in 
questura facevano delle grn-
vi dichiarazioni dalle quali 
emergeva la responsabilità 
penale d e 1 parroco Bonac­
corsi. La p o l i z i a ha però 
adottato tutti i mezzi più op­
portuni nel corso dell'inter­
rogatorio per evitare che esse 
indicassero i reali estremi 
del icato che rende obbliga­

torio l'immediato arresto. Il 
sacerdote corruttore è stato 
invitato nella stanza del Ca­
po di Gabinetto del Questore 
e trattato con tutti i riguar­
di. La .Federazione del P.C.I. 
sta comunque raccogliendo 
dichiarazioni di cittadini del 
quartiere di San Berillo allo 
scopo di condurre a fondo la 
azione penale conti o il pre­
te corruttore. 

Piii'i'oco <* maliosi 
A Noto, in provincia di Si­

racusa, una provocazione è 
stata tentata contro il com^ 
pagno Manziano, solo perchè 
egli parlava, fuori della se­
zione elettorale, con nostri 
rappresentanti di lista. Por­
tato in Questura il compagno 
Manziano veniva però, subito 
dopo rilasciato p e r l'imme­
diato intei vento di comunisti 
e cittadini democratici che 
esprimevano la loro vigorosa 
protesta. 

Due arre-ti vencono segna­
lati da Trapani. Si tratta di 
una suora e della sorella del 

parroco di Borgo Annunzia-1certificati elettorali. Da una 
ta. Entrambe si erano r e s e | n o s t r a inchiesta condotta 

Il sindaco di foggia estromesso 
perchè chiede i documenti ad una suora 

Centinaia di certificati medici falsi distribuiti a elettori clericali in Calabria 
Ciechi che ci vedono — Un rappresentante di lista cl.c. fatto arrestare per brogli 

IN PUGLIA — L'offensiva 
di Sceiba contro i sindaci 
non clericali ha colpito oggi 
anche un monarchico. Il pre­
fetto di Foggia. D'Aiuto, ha 
sospeso con un decreto il s in­
daco di Foggia, avv. Giuseppe 
Pepe, appartenente al PNM, 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo. Il sindaco è accu­
sato di aver interferito nello 
svolgimento d i operazioni 
elettorali in una sezione del 
capoluogo. Da quanto si è 
appreso pare che il sindaco 
si sia limitato a chiedere che 
fosse sospesa la votazione 
della 60* sezione di Foggia 
per accertare se una suora, 
certa Zizzalli, avesse in r e ­
gola i documenti di identità. 
Poiché dalle indagini esperite 
i documenti sono risultati in 
regola, il sindaco è stato 
estromesso dal Comune e al 
suo posto è stato nominato 
commissario il dr. Felice La 
Corte, capo dì Gabinetto de l ­
la Prefettura. Costui questa 
sera stessa ha preso possesso 
del suo ufficio. 

fi « o n è questo ii solo atto 
d'arbitrio compiuto dagli òr­
gani prefettizi in Puglia. II 
prefetto di BARI ha sospeso 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo il sindaco di Loco-
rotondo, a w . Mario Centi, 
« per aver tenuto, nonostante 
la presenza di u à ufficiale di 
P. S., in luogo pubblico un 
contegno tale da creare i pre­
supposti per turbare l'ordine 
pubblico *. Il Comune è stato 
affidato nelle mani di un p o ­
liziotto, il vice commissario 
di P. S. Antonio Cangiano. 

A Nocera. in provincia di 
Foggia, dietro intervento dei 
rappresentanti di lista comu­

nisti. è stato restituito allajzichè allontanare il provoca-
elettrice Natalina Natalino iljtorr prendeva le sue difese 
certificato elettorale sottrat- ie rjnpo alcune parole ingiu-
tole dalla attivista clericale r I O c 0 contro i cittadini spa-
Anita Basilio. . ra%t, U n c o ! o di fucile. 

Spaccio in parrocchia ' A REGGIO CALABRIA — 
Centocinquanta monache che 

AD ANDRIA un prete, ccr-, avevano già votato al seg-
to Biscardi, ha ritirato di p r e - g i o numero venti si sono s u -
potenza il certificato eletto-'b;to trasferite a M e s s i n a 
rale alla signora Manzi A n - j per poter votare una secon-
na abitante in Via San Vito Ida volta. A Villa S. Giovan-

responsabili di brogli 
Già sabato sera a Palermo e 

precisamente al Villaggio 
Cardinale Ruffini, il parroco 
in combutta con cinque ma­
fiosi aveva tentato di intimi­
dire una sciutatrice. Non e s ­
sendosi presentate al seggio 
397 due scrutataci d. e. pei 
partecipare ai lavori pre-elet­
torali, il presidente le sosti­
tuiva a norma dell'art. 28 del­
la legge elettorale c o n due 
elettrici presenti nel seggio. 
Nel corso della notte, il prete 
ed i cinque malandrini si pre­
sentavano nell'abitazione di 
una delle due scrutatrici pre­
scelte dal presidente, la s i ­
gnora Seraflna Pisclotta o l ­
ii endole del danaro e passan­
do poi alle minacele aperte. 
La signora si è recata tutta­
via questa mattina al suo po­
sto e pare sporgerà denunzia 
contro gli intimidatori. 

Altri brogli, ^ventati a Pa­
lermo per la vigilanza de: 
rappresentanti di lista i qua­
li erano venuti a conoscen­
za che parecchi certificati 
elettorali intestati ai detenu­
ti erano stati trattenuti da 
certo mons. Mareatano, han­
no indotto i componenti l'Uf­
ficio elettorale a diramare i 
sominativi dei detenuti a tut­
ti i presidenti di seggio. Sem-i 
pre a Palermo il compagno! 
Fedele Palumberi ha denun- | 
ciato al tenente del nucleo. 
« G l i o . . della 13. legione di . 
Finanza il monarchico Salva-; 
tore Òdi che nei pressi di via 
Vespri ritirava il libretto di 
pensione a 8 cittadini pro-

presso l'ufficio elettorale del 
Comune, è risultato che giac­
ciono presso l'ufficio stesso 
ben 551 certificati che appar­
tengono a cittadini di Sulmo­
na emigrati all'estero. 

Oltre a questi 551 certifi­
cati. sono stati inviati all'e­
stero, tramite il Ministero de­
gli Interni, 384 certificati e 
di questi meno di 20 ricevute 
sono soltanto ritornate; tutti 
gli altri — oltre 350 — non 
sono stati ancora recapitati. 

Sempre al comune di Sul­
mona giacciono ancora ben 38 
certificati di cittadini sum-
pontini ricoverati in manico­
mio, sanatori ed altri istituti 
di assistenza. Come è facile 

missione degli ammalati con 
persone che li accompagnano 
nelle c ibine. La direttiva è 
contrarla alle disposizioni dl 
legge ln base alle quali pos­
sono essere accompagnati da 
altri elettori nelle cabine solo 
l ciechi e coloro che non pos­
sono usare le mani. La cosa 
ha permesso atl alcuni com­
piacenti medici di fare diecine 
e diecine di certificati e na­
turalmente ha aperto la pos­
sibilità di coartare diretta­
mente la volontà di molte 
persone in favore dulia lista 
governativa tanto più che la 
stessa circolare prefettizia ha 
raccomandato ai presidenti 
dei seggi di non Insistere 
nella richiesta delle genera­
lità agli elettori che in molti 
casi resta assai difficile la 
necessaria identificazione. 

la bombo ntl seggi* 
NEL PESARESE, all'ester­

no del seggio dl Sapigno è 
stata depositata Ieri notte 
una bomba a mano che è ri­
masta inesplosa. Ieri matt i­
na. appena aperto 11 seggio, 
la polizia procedeva all'ar­
resto dei primi quattro com­
pagni pi esentatisi per votare. 
Poco dopo è stato arrestato 
anche il compagno Guglielmo 
Berti, dirigente del sindacato 
minatori, che si era pronta­
mente recato sul posto per 
accertare il fatto. Tutti e c i n ­
que i compagni sono stati 
tradotti alle carceri dl Nuova 
Feltria. 

Il commissario di Nuova 
Feltria ha detto che si tratta 
di tentato omicidio e che 
perciò era suo dovere proce­
dere a quei fermi. Alla do -
manda se esisteva qualche 
prova o indizio che consi­
gliasse il fermo del 5 compa­
gni, lo stesso commissario si 
è stretto nelle spalle dicendo 
che le indagini faranno luce. 
E' chiaro che si tratta di 
una provocazione mediante la 
quale si cerca di impedire il 
voto a 5 compagni ed e v e n ­
tualmente tentare di inval i ­
dare delle votazioni in Una 
località che ha sempre avuto 
tra i votanti l'BO Ce di voti 
comunisti. 

Si segnala da tutta la pro­
vincia di Pesaro e soprattutto 
nel capoluogo che militari 
vengono condotti a votare in ­
quadrati. sotto il comando di 
ufficiali e ciò nonostante le 
rinnovate proteste fatte pres ­
so il prefetto di Pesaro. 

Una elettrice muore 
dopo aver votato 

BARI. 7 ~ A Bltrttto una o c ­
chia elettrico è deceduta, subito 
dopo aver votato. La signora Mar-

. . _ „ . . . . . gherita Cattedra questa sera era 
comprendere, sia i 384 inviati Ut a t a accompagnata da alcuni st­
ali estero che i 551 per gli tivtatl d e. alla sezione della cttta-
emigrati e i 38 dei ricovera-|ciina u-icita dalla cabina e conse­
ti in istituti di assistenza FO-'ariate ìe schede al presidente dei 
no tutti certificati apparte-jso-<i0o. !u Cattedra appena var-
nenti a categorie sociali che caia la porta della seziona si ab-
in maggioranza danno la lo- batte*a per terra. Raccolta e tra-
ro fiducia ai partiti dei la-Importata in macchina alla sua 
voratori. labi razione, vi giungeva cadavere. 

I BROGLI NEL NAPOLETANO 

Schede già segnate D.C. 
Suora con 11 certificati 

pò gravi si è verificato nella I mettendo due chili di pasta 
prima giornata di votaz ioni . .^ a v v e r o votato P.N.M 

11. Ha pure ritirato quello 
del di lei marito per il fatto 
che questo si era rifiutato di 
votare per la D.C. A Miner­
vino alla sezione elettorale 
n. 14 il rappresentante di li­
sta d.c., il meccanico Pel le ­
grini Gennaro è stato colto 
in flagrante dai nostri rap­
presentanti di lista compagni 
D'Andrea Vincenzo e Conese 
Raffaele e denunciato perchè 
in possesso di schede false 
che confrontava con quelle 
vere sia per le elezioni alla 
Camera che per il Senato. A 
Trani il parroco della chiesa 
di S. Michele incettava cer­
tificati elettorali in cambio 
di 1 kg. di pasta. A Gravina 
un certo Loiaco Pietro d.c. 
inveiva contro un gruppo di 
elettori che sostavano nei 
pressi della sezione elettorale 
Sant'Agostino pronunciando 
le seguenti parole: « Siete dei 
mascalzoni, dopo il 7 giugno 
vi sistemeremo noi. Siete dei 
delinquenti; vi • farò vedere 
io cosa sono capace di fare ». 

l ì gruppo degli elettori non 
raccoglieva l'insulto e tran­
quillamente si avviava verso 
la sezione seguito dal Loiaco 
che continuava a inveire. 
Qui un agente di P . S . an­

ni il rappresentante della li­
sta D .C , Rocco Neri, è stato 
fatto arrestare da uno scru­
tatore del PCI perché voleva 
accompagnare in cabina una 
elettrice servendosi di un 
certificato medico falso. II 
Presidente del seggio n. 59 
di Reggio Calabria, dottor 
Sacca, ha fatto espellere dal­
la .-ezione il nostro rappre­
sentante di lista perchè v o ­
leva impedire che fosse ac-
rompagnata nella cabina una 
falsa cieca con un certificato 
medico redatto dallo stesso 
Presidente del seggio. Questo 
Presidente è arrivato al pun­
to di visitare i presunti am­
malati nel seggio stesso dove 
esercita le funzioni elettorali. 
Sempre a Reggio Calabria, il 
presidente del seggio 86 non 
ha voluto che una ragazza 
accompagnasse la - propria 
madre nella cabina e ha am­
messo invece a questa fun­
zione una monaca. La v ig i ­
lanza di un nostro scruta­
tore ha fatto restituire ad 
una povera vecchia, Marian­
na Romeo, il certificato elet­
torale ritirato abusivamente 
da una suora per conto del 
deputato d.c. Spoleti. 

A CATANZARO uno scan­
dalo di proporzioni fin trop-

IN CAMPANIA - A Ponti­
celli il giovane Raffaele Ve­
lotti si è presentato a votare, 
garantito da un fratello, con 
il certificato elettorale ap-
oartenente ad un altro fra­
tello morto. Il Velotti e il ga­
rante sono stati entrambi de-

ùmco^modeTlò 'con^Vc\ \ura'Brancaccio , presso Palermo e ""nciati e sono risultati 
affetto da cecità ... Le per-(hanno chiesto di essere iscrit- 'scrittit allai D.C Al seggio di 

sone *ono risultale tutte 3£ne. ti al Partito comunista. jMaterdei (Napoli) una elet-
•w»' » M j ' AI- - # ! AD AGRIGENTO la per- trice ha restituito la scheda 
f» intervento di Aucata c e n t u a l e dei cittadini chejdichiarando di averla trova 

II compagno on. Mario Ali- hanno adempiuto al doverejta già segnata sul simbolo 

A Borgia il medico condotto 
dr. Caruso ha rilasciato oltre 
180 certificati medici ir. un 

32 lavoratori si sono pre­
sentati nei locali della sezione 
Franco Fasone del PCI di 

cata è subito intervenuto a 
Borgia ed ha voluto che il 
presidente indagas-e sullo 
scandalo e mettesse tutto a 
verbale. Alla prima sezione 
è stata interrogata dal pre­
sidente la signora Boca Pao­
la, fu Tommaso, che era ac­
compagnata da tale Vadromo seconda scheda 

del voto non ha superato Hi democristiano e con i numeri 
50 # « . A Giardina Gallotti, di preferenza 1, 2. 3. 4. 
borgata agrigentina un e le t - j u n a macchina con a bor-
tore aprendo la scheda ha a- jdn sei suore provenienti da 
vuto la sgradita sorpresa di P a I m a Campania è stata se-
trovare u n s e r o di CTOce già l ^ i ^ i n m o t o c i c I e t t a d a d u e 
tracciato sullo scudo eroe»3* „:.•,,»;„; #- •.- ^i «~ 
to. Il cittadino ha chiesto una | « t t a d i m fino a Napoh. Giun 

Tommaso, con certificato me 
dico. Questa elettrice ha ri­
conosciuto di saper vedere ed 
infatti ha votato da sola. 
Questo fatto è stato messo a 
verbale. Tra i numerosi elet­
tori definiti • ciechi > dai cer­
tificati medici falsi sono ri­
sultati in perfette condizioni 
di poter votare da sole: Zac-
cone Rosa fu Giuseppe; Zan-
gari Caterina, di Giovanni; 
Zaccone Gaetano di Gregorio; 
Zaccone Concetta fu Grego­
rio; Zangari Elisabetta fu 
Antonio: Vatrano Concetta fu 
Domenico; Tavano Rosa fu 
Antonio; Staglieno Marianna 
fu Salvatore; Squi l la to t i Ro­
sa fu Domenico; Zangari 
Maria Rosa fu Salvatore; S i -
nopoli Lucia; Vatrano Ago­
stino fu Francesco; Talone 
Leonardo fu Francesco A n ­
tonio; Tavano Rosa ved. Ca-
labretta; Tavano Elisabetta 
fu Saverio. Contro questo 
inaudito scandalo è stata pre­
sentata regolare denunzia al­
l'autorità giudiziaria. 

ta a Monte S. Severino, una 
delle suore è discesa dalla 
macchina. Fermata, è stata 
trovata in pos.=e5.-o di 11 cer­
tificati elettorali. La suora. 
''he risponde al nome di 
D'Amico, è stata denunciata 

E l e t t o r i a o a t i t u i t i 

A CALTANISSETTA la 
percentuale dei votanti a con­
clusione della prima giornata 
è del 65#'« circa. Anche qui 
non sono mancati i tentativi 
di broglio: alla parrocchia di 
S. Domenico, un'attivista de. 
ha incettato alcuni certificati 
elettorali dando in cambio j 
mezzo chilo di pane. Lo scan- ! Un altro grave broglio è 
dalo è stato i m m e d i a t a m e n - , 6 t a t o s c o p e t o al seggio 411 
te denunciati da alcuni c i t - è 

tadini e la polizia ha provve­
duto a fermare due vecchi 
che avevano dichiarato di 
aver ceduto il certificato elet­
torale per il mezzo chilo di 
pane. 

Gli emigrati 
A SULMONA, il partito 

clericale ha tentato brogli in 
massa, principalmente pun­
tando sui certificati medici 
falsi. 

Ma la notizia più preoc­
cupante che si è sparsa lari 
sera a Sulmona è stata quel­
la relativa alla giacenza del 

Idi Napoli. L'elettore Luigi 
Marmilo di Michele, presen­
tatosi col regolare certifica­
to elettorale e il documento 
di identificazione, non ha po­
tuto votare perchè un altro 
aveva già votato al suo posto. 
essendosi presentato con un 
duplicato. Da informazioni 
assunte sembra che sia stato 
il parroco della zona a for­
nire il duplicato al falso e-
lettore. Al seggio 386 si è pò; 
scoperto che tale Luisa Ian-
nuale. ab'.tcnte In Via Pog-
gioreale 43, ha votato inde­

bitamente sotto il nome di 
Luisa Iannone. ed è stata 
perciò denunziata all'Autori­
tà Giudiziaira. 

NEL CASERTANO — T e n ­
tativi di brogli elettorali v e n ­
gono segnalati da numerosi 
centri. A Maddaloni n e l l e 
prime ore di questa matt i ­
na è stata trovata ad un e l e t ­
tore una scheda sottratta a l ­
l'ufficio elettorale e g ià s e ­
gnata col simbolo d. e Gli 
s c r u t a t o r i di opposizione 
hanno fatto sequestrare q u e ­
sta scheda. 

La falsa cieca 
A Riardo. Comune a m m i ­

nistrato dai clericali, una 
donna si è presentata c o m e 
cieca con un certificato m e ­
dico falso e nonostante l e 
proteste degli scrutatori di 
opposizione, è stata fatta a c ­
compagnare in cabina. 

A Caserta la sezione del 
P.C.I. h a chiesto l ' intervento 
dei carabinieri perchè d u e 
elettori erano in possesso di 
certificati medici falsi t r o v a -
ti. Questi certificati e r a n o 
stati rilasciati dall'ufficiale 
sanitario ma non sono stati 
utilizzati per l e proteste é e i 
nostri rappresentanti d i l ista. 

A CasapuUa è s tato s c o ­
perto un attivista d. e m e n ­
tre si accingeva a votare per 
la seconda volta. N e l l e asta" 
so Comune u n e l emento 
P.N.M. ha addirittura 
per sua madre, s e n j 
questa fosse pre «cai» 

A Capua u n a ? t ~ 
del P . C L è s * l , 
di denunzia- s a L * * J 
sentante, 7* " S f i * e s p u W e a l « a f f i * ^ p w a » . __ C # - B t r 4 


